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Scale: le scale a mano utilizzate per accedere al fondo dello scavo devono essere:
• sporgenti di almeno 1 metro oltre il bordo dello scavo;
• raggiungibili entro 10 metri da un qualsiasi punto del fondo scavo;
• realizzate con materiale isolante quando si prevede nello scavo la presenza di linee elettriche interrate;
• ispezionate prima dell’uso; quelle difettose devono essere rimosse e segnalate con un cartello “non usare”;
• utilizzate solo su superfici di appoggio stabili e a livello. In caso contrario esse vanno stabilizzate con opportuni vincoli;
• posizionate con un’inclinazione tale che la distanza tra il piede della scala e la parete verticale sia pari a circa un quarto dell’altezza dello scavo.
Quando si prevede sul fondo dello scavo la presenza di oltre 25 addetti e quando la scala rappresenta l’unica via di uscita, è necessario prevedere almeno due scale.
Ai lavoratori che fanno uso delle scale deve essere vietato il trasporto di materiale o carichi che possano determinare il rischio di caduta.
Un altro sistema che può essere utilizzato per accedere alla base dello scavo è quello di realizzare gradini ricavati nel terreno, che vanno opportunamente rinforzati e resi sicuri.

Misure provvisionali: Allestire percorsi chiaramente segnalati e distinti per gli automezzi e gli uomini predisponendo idonee andatoie con larghezza non inferiore a m 0,6 
per il transito di uomini ed a m 1.20 per i mezzi o il trasporto dei materiali. Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,5) devono essere protette con
parapetto solido o mezzi equivalenti. I lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere e agli assistenti qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle
attrezzature utilizzate. In caso di dubbi o difficoltà esecutive delle diverse fasi lavorative, i lavoratori non devono effettuare azioni che possano compromettere la propria 
sicurezza e quella degli altri lavoratori. 
Allontanamento, dall'area di cantiere individuata, di persone e cose che possano intralciare le normali operazioni di installazione.

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: deve essere realizzato per  ponteggio, baracca, gru a torre, betoniera o impianto di betonaggio e silos (art. 39 DPR 547/55; norma CEI 81-1). 
L’impianto deve essere interconnesso con quello generale di terra (art.39 DPR 547/55; norma CEI 81-1) e i dispersori devono essere o singoli (tipo A, con almeno quattro elementi di dispersione
 – picchetti verticali o spandenti orizzontali) oppure ad anello (tipo B o C) (CEI 81-1). Le dimensioni degli organi normali di captazione e di discesa, nonché dei dispersori, devono rispondere a quanto
 richiesto dalla norma CEI 81-1.

Impianto di messa a terra:  l'impianto di messa a terra deve essere composto da conduttore di protezione con elemento per il collegamento delle parti da mettere a terra, collettore principale di terra 
ossia il nodo sul quale confluiscono i vari conduttori di protezione, conduttore di terra, con collegamento tra il collettore principale di terra e il dispersore e  dispersore con corpo conduttore metallico
posto in intimo contatto con il terreno. 
L’impianto di messa a terra deve essere unico per l'intera area cantieristica, se non suddivisa in più sub-aree e sub-alimentazioni distanziate, altrimenti, singolo/indipendente per ciascuno di esse (CEI 64-8).
L’impianto di messa a terra deve essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche se esiste. L’impianto di messa a terra deve essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l’equipotenzialità
delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Prevedere la giusta sezione del conduttore di protezione e soprattutto la sua continuità: l’eventuale interruzione e il difettoso collegamento rendono inefficace il sistema di protezione (art.324 DPR n.547/55).
La sezione del conduttore di terra deve essere di 16 mm² se il conduttore è in rame, di 50 mm² se è in ferro o in acciaio zincato. Prevedere che il conduttore di terra sia ispezionabile e facilmente accessibile 
per permettere la misurazione del valore della resistenza di terra. I conduttori di terra e di protezione devono essere protetti e avere l'anima del prescritto bi-colore giallo-verde (CEI 64-8/5). 
Le connessioni tra le varie parti dell’impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate mediante saldatura, imbullonatura o altro sistema analogo (art.325 DPR 547/55).
I conduttori di protezione e di terra devono essere protetti contro il danneggiamento ed il deterioramento (art.325 DPR 547/55). E’ consigliabile collegare l’impianto di terra con le strutture metalliche di
fondazione degli edifici, quali tondini, piastre metalliche di ancoraggio alle fondazioni e con l’impianto idrico. E' fatto divieto di utilizzare l’impianto del gas come dispersore di terra. 
Gli apparecchi di classe II (o con isolamento equivalente) non comportano collegamento di protezione a terra (CEI 64-8/4).

Organizzazione del Primo Soccorso: le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione, individuati in relazione
alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio devono rispettare quanto previsto dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388.
Il datore di lavoro deve garantire la presenza delle seguenti attrezzature:
· cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, 
contenente la dotazione minima indicata nell'all. 1 al decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente;
· un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.Organizzazione del Primo Soccorso: 

Servizi igienico-assistenziali: I luoghi di lavoro al servizio dei cantieri edili devono rispondere, in funzione delle caratteristiche del cantiere ed alla valutazione dei rischi, alle disposizioni dell’All. XIII 
al D.Lgs. 81/08. L’entità dei servizi varia in funzione degli addetti contemporaneamente impegnati nelle lavorazioni del cantiere e devono essere ricavati in containers opportunamente coibentati,
illuminati, aerati e comunque costruiti per questo uso.

Gabinetti, lavabi e docce: I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti durante l’arco dei lavori. I lavabi devono essere in numero minimo di 1 ogni
5 lavoratori e dotati di acqua corrente e mezzi detergenti e per asciugarsi. I gabinetti devono essere in numero minimo di 1 ogni 10 lavoratori. Per lavorazioni particolarmente polverose o insalubri 
devono essere installate idonee docce in numero minimo di 1 ogni 10 lavoratori. Chiaramente devono essere alimentate anche con acqua calda ed i locali riscaldati durante la stagione fredda. 
Possono essere utilizzati bagni chimici purché mantenuti in condizioni tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. In condizioni logistiche con mancanza di spazi sufficienti ed in prossimità 
di strutture idonee al pubblico è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire alla mancanza di servizi igienici in cantiere. 
La copia delle convenzioni deve essere tenuta in cantiere.

Locali di riposo e refezione: I lavoratori devono poter disporre di locali di riposo dove proteggersi durante le intemperie e consumare i pasti durante le pause. Le baracche destinate a locali di riposo
devono avere un altezza utile interna non inferiore a m 2,40, devono essere ben aerate, illuminate, riscaldate durante la stagione fredda e soprattutto mantenute i buone condizioni di pulizia. 
Pertanto non è ammesso l’uso di tali baracche per deposito di materiali o attrezzature. Nei locali di riposo come in tutti i locali chiusi è vietato fumare.

Segnaletica di sicurezza: Secondo l’art. 163 il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente
alle prescrizioni degli allegati da XXIV a XXXII, quando a seguito della valutazione dei rischi effettuata risultano rischi 
che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro,
o con mezzi tecnici di protezione collettiva. 
Lo scopo primario della segnaletica è quello di attirare in modo rapido e comprensibile, l’attenzione su oggetti e 
situazioni che possono determinare pericoli. Pertanto i cartelli devono essere affissi nelle zone dove sono utili allo scopo.
L’utilizzo di cartelli “riassuntivi” posti di solito all’ingresso del cantiere, se pur utili per l’informazione degli addetti ai lavori,
non sono sicuramente esaustivi in riferimento alle molteplici necessità riscontrabili all’interno delle zone di lavoro.

In tutte le attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro e per la sicurezza dei lavoratori e di terzi 
                                                                                  VIGE IL DIVIETO
                                         di somministrare bevande alcoliche o superalcoliche ai lavoratori.

       VIETATO L'ACCESSO AI 
      NON ADDETTI AI LAVORI

La ditta non risponde di eventuali 
       danni a persone o cose

NON GETTARE MATERIALE
       DAI PONTEGGI

NON PASSARE SOTTO
PONTEGGI E CARICHI

  NON SALIRE O SCENDERE
ALL'ESTERNO DEI PONTEGGI 

    ATTENZIONE
 AI CARICHI SOSPESI

    ATTENZIONE
CADUTA MATERIALE

  E' OBBLIGATORIA LA 
CINTURA DI SICUREZZA

 E' OBBLIGATORIA L'USO 
DEI GUANTI PROTETTIVI

 E' OBBLIGATORIA L'USO 
DEL CASCO PROTETTIVO

   E' OBBLIGATORIA L'USO 
DELLE SCARPE DI SICUREZZA

Documentazione impianto elettrico: copia della dichiarazione di conformità, rilasciata da ditta abilitata ai sensi della Legge n. 46/90, firmata dal titolare dell’impresa; da ottenere compilando in modo
completo e puntuale l’apposito modello ministeriale, nel quale viene richiesto anche l’elenco dei materiali utilizzati e lo schema realizzato (art.9 Legge n. 46/90). Copia della verifica dell’impianto di
messa a terra effettuata prima della messa in esercizio tramite persona specializzata (diversa dal datore di lavoro) in cui siano riportati i valori di resistenza di terra (art. 11 DM 12/09/59). 
Copia della denuncia dell’impianto contro le scariche atmosferiche (Modello A), presentata all’ISPESL, firmata dal responsabile della ditta e dal tecnico che ha curato l’installazione e che garantisce
l’impianto; (art.39 DPR 547/55, art.2 DM 519/93, art.2 DPR 462/01). 
Non esiste obbligo di denuncia se la struttura metallica è autoprotetta. Copia della denuncia dell’impianto di messa a terra (Modello B), presentata all’ISPESL, firmata dal responsabile della ditta e dal
tecnico che ha curato l’installazione e che garantisce l’impianto (art.2 DM 519/93 e art.2 DPR 462/01). Verbale di verifica periodica, biennale, dell’impianto di messa a terra (art.4 DPR n. 462/2001)

Passerelle e rampe: le rampe di accesso e di uscita dallo scavo devono essere realizzate secondo un progetto effettuato da un tecnico specializzato. Quando le rampe sono 
costruite con due o più elementi strutturali, gli stessi devono essere assemblati in modo da evitare movimenti o spostamenti che ne compromettano la stabilità. 
Per rendere possibile e sicuro l’attraversamento dello scavo o della trincea da parte dei soli lavoratori, occorre predisporre delle passerelle larghe almeno 60 cm. 
Quando le passerelle vengono utilizzate anche per il trasporto di materiale, devono essere larghe minimo 120 cm. 
In tutti i casi devono comunque essere sempre dotate di parapetti e barriere ferma piede su entrambi i lati.

MURETTO CON RECINZIONE ESISTENTE

Distanze di sicurezza da linee
elettriche ed impianti elettrici

            1
           10
           15
          132
          220
          380

Tensione nominale
           KW

            3
           3,5
           3,5
            5
            7
            7

Distanza minima
    consentita

ZONA E

RECINZIONE DI CANTIERE MUNITA DI CANCELLI CARRAI

ZONA A: REALIZZAZIONE AMPLIAMENTO CENTRALE

ZONA B: AMPLIAMENTO SOGGIORNO

LEGENDA

ZONA C: REALIZZAZIONE PERGOLATI

ZONA F: REALIZZAZIONE CAPPOTTO E GRONDA

ALLACCIO RETE ELETTRICA

QUADRO ELETTRICO PRINCIPALE

BETONIERA

BAGNO CHIMICO

DEPOSITO MACCHINARI, ATTREZZATURE E MATERIALI

BARACCA DI CANTIERE

DISPERSORI DI TERRA

GRU A TORRE (braccio 32m)

SISTEMAZIONI ESTERNE (PANCHINE E PARCHEGGI) 

AMPLIAMENTO RECINZIONE DI CANTIERE DURANTE LE LAVORAZIONI DELLE SIST. ESTERNE

D

B

WC

GIARDINO INTERNO

ZONA H-G-I: MODIFICHE INTERNE/DEMOLIZIONI/RIMOZIONI

PLANIMETRIA DI CANTIERE 1:200

ACCESSI AL CANTIERE

ACCESSO 2 secondario
per mezzi piccoli 

ACCESSO 1 principale

NOTA BENE: LO SCAVO IN SEZIONE RISTRETTA IN ADIACENZA ALL'EDIFICIO ESISTENTE
AVVERRA' PER TRATTI DI LUNGHEZZA MASSIMA 4metri. NELLA STESSA GIORNATA LAVORATIVA
LO SCAVO SARA' APERTO, VERRANNO ESEGUITE LE LAVORAZIONI DI PULIZIA, DI POSA 
DELL'IMPERMEABILIZZAZIONE, DI POSA DEL TUBO DRENANTE E SUCCESSIVO REINTERRO IN MODO
TALE DA EVITARE DI LASCIARE LO SCAVO APERTO.

LIMITE SCAVO PROTETTO (PER ZONA D: DRENAGGIO, AMPLIAMENTI E FOSSE PERDENTI)

REALIZZAZIONE 4 FOSSE PERDENTI PROTETTE CON RECINZIONE 
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